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FORUM EUROPEO DELLE ECONOMIA SOCIO SOLIDALE

Premessa

EXPO2015 rappresentare un punto di raccordo e visibilità formidabile per tutte quelle istanze che

a vario titolo si interrogano sul modello di futuro del pianeta legandolo al paradigma del modello di

produzione e consumo del cibo e della energia. Per questo motivo il semestre degli eventi di Expo 

vedranno anche la co-organizzazione di svariati forum tematici legati a vari soggetti (istituzionali e 

della società civile) che si muovono nell'ambito del cambiamento della innovazione sociale, 

economico e culturale5. La presenza sul territorio del DESBri, socio fondatore della RES Nazionale e 

quindi membro della RIPESS Europea, rende il territorio Monzese il candidato ideale per 

l'organizzazione del Forum Europeo dell'Economia Sociosolidale.

Il Forum accoglierà i Gruppi di Acquisto Solidali (GAS), i Distretti e Reti di Economia Solidale (DES

e RES), le imprese solidali provenienti da tutta Europa, che promuovono percorsi di economia 

solidale ha l’ambizione di rendere più locale e umana l’economia verde, basandola soprattutto 

sulle relazioni e la sostenibilità anche sociale ed etica.

Criteri e Valori 

In questo momento di cambiamento, le esperienze di economia solidale diventano uno strumento di 

risposta alla crisi e una alternativa possibile a modelli economici insostenibili: l’incontro internazionale 

sarà il momento in cui fare il punto e costruire insieme nuove prospettive e alleanze. Il Forum sarà 

un’importante occasione di confronto sul ruolo che le nuove forme di economia dal basso possono 

giocare all’interno di una crisi finanziaria causata proprio da quei meccanismi e da quelle leggi di 

mercato a cui i Gas e Des si pongono come alternativa concreta e scelta consapevole. Attraverso le 

giornate del Forum si arriverà ad una sintesi dei temi centrali e urgenti, permettendo così di 

consolidare i progetti presenti e il delinearsi di percorsi di lavoro per i futuri incontri. I temi incalzanti 

del Forum saranno la necessità o meno di una legge sull’economia solidale, la questione energetica, 

il rapporto tra dimensione locale e le grandi sfide globali, nuovi modelli per l’agricoltura, la finanza 

etica e l’evoluzione della reti sociali.

Obiettivi 

Organizzare evento multilivello destinato ai delegati delle reti dell'universo economia solidale

europeo coinvolgendo tutte le realtà che lavorano in quest’ambito: gruppi d’acquisto solidali, botteghe 

del commercio equo, produttori biologici, associazioni culturali, cooperative sociali e singole persone, 

ma anche soggetti semplicemente interessati ai temi, persone singole e associate che hanno sentito 

l’esigenza di creare una rete di economia solidale. Tre giorni in cui si alterneranno spazi di 

discussione e confronto e momenti di convivialità e condivisione. L’obiettivo è duplice: creare un 

evento importante per la città e per l’agricoltura regionale in primis, e riportare inoltre l’attenzione 

5 Nel semestre sono già previste la organizzazione del world fair trade forum e del social enterprises world forum



dell’opinione pubblica nazionale sulla possibilità di offrire risposte alternative alla crisi e al concetto di 

sviluppo. Oltre ai partecipanti al Forum saranno presenti le reti dei “Comuni virtuosi” e delle “Città di 

transizione”, oltre alle reti che hanno come obiettivo la crescita di una “nuova ruralità” e un diverso 

rapporto città campagna. Con queste premesse il Forum ha dunque tutte le caratteristiche per 

divenire un appuntamento di rilevanza Europeo, per fare il punto su tutte le iniziative concrete di 

economia sostenibile, solidale ed etica.

L’aspettativa è di arricchire il programma con momenti culturali, visite guidate nella città e nel 

territorio, spettacoli, laboratori, animazione per bambini, ed un mercato contadino con i produttori 

agricoli locali e regionali e con i produttori di artigianato rurale. L'auspicio è di poter valorizzare il 

Parco di Monza e le sue strutture di accoglienza, raccogliendo la sfida di un evento a impatto zero, 

dalla scelta dei pasti, alla mobilità, alla gestione della energia e dei rifiuti.

Cronogramma delle Azioni

1. Costituzione della segreteria operativa (per la logistica )

2. Costituzione della segreteria internazionale (per i contenuti)

3. Redazione del Programma del Forum e degli eventi collaterali

4. Integrazione nell'ambito dei servizi dell'ospitalità diffusa

5. Promozione degli eventi collaterali nell'ambito del programma ufficiale

6. Integrazione con i sistemi di prenotazione dell'Expo Diffuso promosso dalla Fondazione C.na 

Triulza


